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	DISCIPLINARE DI GARA




PARTE PRIMA
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
Art. 1 – Oggetto, importo e durata della Concessione
[1] Il presente disciplinare di gara, ha per oggetto il Servizio di gestione dei parcheggi pubblici comunali non custoditi nel Comune di Capaccio alle località Capaccio Scalo e Paestum autorizzato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 14/02/2011 e Deliberazione di G.C. n. 150 del 26/04/2011 con la quale si approvavano le tavole grafiche, costituenti parte integrante del deliberato giuntale, rispettivamente la tavola A per i parcheggi di Capaccio Scalo e la tavola B per i parcheggi di Paestum ossia il parcheggio P2 “Stazione ferroviaria” ed il parcheggio P3 “Cirio”, che individuano le aree del territorio comunale dove attivare la gestione, in concessione, dell’esercizio dei parcheggi pubblici non custoditi.

[2] L'importo del servizio a base d'asta è di € 1.676.637,90, al netto dell’IVA, di cui € 175.749,16 quale canone da versare al Comune e soggetto al rialzo in fase di offerta, IVA esclusa.

[3] L’appalto avrà la durata di anni 6,67 ovvero 80 mesi, decorrenti dalla data del verbale di consegna delle aree dove dovrà essere effettuato il servizio, trascorso il predetto periodo, cesserà di diritto la gestione appaltata, essendo esclusa la tacita proroga.

Art. 2 – Modalità di affidamento del servizio e criterio di aggiudicazione

[1] Procedura negoziata con le modalità di cui all’Art. 57, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, con aggiudicazione ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163  e ss.mm.ii. alla ditta invitata che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa rispetto ai criteri di selezione predeterminati e posti a base di gara, con l'aggiudicazione in presenza di una sola offerta, purché valida e migliorativa, ai sensi dell'art. 69 del R.D. 25 maggio 1924 n. 827, con svincolo dell'offerta valida decorsi 90 giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell'offerta.
Art. 3 – Modalità espletamento gara e Documentazione da presentare

[1] Per partecipare alla procedura negoziata, senza previa pubblicazione del bando di gara, la ditta invitata dovrà far pervenire, entro le ore 14,00 del giorno 06 LUGLIO 2011, all’ufficio protocollo della stazione appaltante sito in Via Vittorio Emanuele, 1 – 84047 Capaccio (SA) che ne rilascerà apposita ricevuta, a mano, a mezzo raccomandata del servizio postale statale, oppure altro servizio equivalente, un plico chiuso con ceralacca sulla quale deve essere impressa l'impronta di un sigillo a scelta della ditta, e controfirmata su tutti i lembi di chiusura, riportante il nominativo della ditta concorrente e la seguente dicitura "Offerta per il Servizio di gestione dei parcheggi pubblici comunali non custoditi nel Comune di Capaccio alle località Capaccio Scalo e Paestum".

La mancanza di ceralacca e della firma sui lembi di chiusura del plico esterno e di quelli interni contenenti l'offerta sono causa di esclusione dalla gara.

[2] Il recapito dell'offerta, rimane ad esclusivo rischio del concorrente, pertanto essa verrà esclusa dalla gara ove non giungesse nel termine indicato per qualsivoglia ragione, anche di forza maggiore.

[3] Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta, a pena di esclusione dalla gara, sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente

“A - Documentazione”, “B – Offerta tecnica” e “C - Offerta economica”.

[4] Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti:

1. Dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 21,38,46,47 del D.P.R. 28/02/2000 n. 445, in carta resa legale, redatta in lingua italiana, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante della ditta partecipante alla quale deve essere allegata, a pena l'esclusione dalla gara, fotocopia non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, con il quale la ditta attesti:

a) Di essere iscritta alla Camera di Commercio per la categoria del servizio oggetto dell’appalto e che, nell’atto costitutivo o nello statuto sia previsto che possa svolgere le attività concernenti il servizio oggetto dell’appalto, o di essere iscritta in analogo registro professionale di Stato aderente alla CEE per la categoria corrispondente, per le Cooperative dichiarazione di iscrizione nell’apposito Registro Prefettizio, o nello schedario generale della operazione, presso il Ministero del Lavoro, e che la società non è in stato di amministrazione controllata, di liquidazione o di fallimento, che non ha presentato domanda di concordato e che procedure di fallimento o di concordato non si sono verificate nell’ultimo quinquennio. Dichiara inoltre: A) il numero di iscrizione; B) l’indicazione della persona o delle persone autorizzate a rappresentare legalmente la ditta individuale, oppure, se trattasi di società: per le società in nome collettivo, il nome di tutti i soci; per quelle in accomandita semplice, il nome di tutti i soci accomandatari; per gli altri tipi di società o consorzi, il nome di tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza;
b) Di obbligarsi ad effettuare il Servizio di gestione dei parcheggi pubblici comunali non custoditi nel Comune di Capaccio alle località Capaccio Scalo e Paestum, alle condizioni ed ai prezzi offerti come si rileva dal piano economico e finanziario presentato, che riconoscono remunerativi e compensativi, risultanti dal Disciplinare di Gara e dal Capitolato Speciale;

c) Di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio;

d) Di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono aver influito o influire sia sull’esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;

e) Di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi della vigente legislazione e non essere in contenzioso con il Comune;

f) Di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di servizi e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/06, e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare, da dichiarare puntualmente elencandole tutte;

g) Di non essere stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici appalti; di obbligarsi ad effettuare il servizio come previsto nel Capitolato speciale nelle condizioni ivi previste restando espressamente esclusa qualsiasi possibilità di revisione dei prezzi offerti;

h) Di non essere incorsi, né il titolare, né i legali rappresentanti né le persone conviventi, in uno dei provvedimenti di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive modifiche ed integrazioni, ovvero abbiano pendente a loro carico un procedimento per tali misure;

i) Che i titolari o i legali rappresentanti non hanno riportato condanne penali che possano comunque influire sull'ammissibilità alla presente gara;

j)  Di non avere in corso procedure di fallimento, di concordato preventivo, di amministrazione controllata o di liquidazione coatta amministrativa, aperte in virtù di sentenze o di decreti emessi negli ultimi cinque anni;

k) Di non avere avuto comunicazione di presentazione di fallimento negli ultimi due anni;

l) Di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali, attrezzature, mezzi e della mano d’opera da impiegare nel servizio, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione dello stesso;

m) Di possedere tutta l’attrezzatura e l’esperienza prevista dalla legge in materia e l’organizzazione necessaria per l’esecuzione del servizio, anche con riferimento ai propri operatori;

n) Di applicare ai lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive, non inferiori a quelle stabilite dai contratti collettivi di categoria vigenti;

o) Di assumersi ogni responsabilità in ordine dell’assolvimento degli obblighi in materia previdenziale ed assicurativa nei confronti del personale;
p) Di aver preso conoscenza della deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 14/02/2011, del Regolamento ivi riportato e del piano economico finanziario approvato;

q) Di aver preso conoscenza della Deliberazione di G.C. n. 150 del 26/04/2011 con cui si approvavano le tavole grafiche, costituenti parte integrante del deliberato giuntale, rispettivamente la tavola A per i parcheggi di Capaccio Scalo e la tavola B per i parcheggi di Paestum ossia il parcheggio P2 “Stazione ferroviaria” ed il parcheggio P3 “Cirio”, che individuano le aree del territorio comunale dove attivare la gestione, in concessione, dell’esercizio dei parcheggi pubblici non custoditi e le relative tariffe orarie;
r) Di impegnarsi, in caso di aggiudicazione della Concessione del Servizio di gestione dei parcheggi pubblici comunali non custoditi nel Comune di Capaccio alle località Capaccio Scalo e Paestum, di versare al Comune la somma di € 600,00 sostenuta per la pubblicazione della gara e di tutti gli altri oneri sostenuti dal Comune e resosi necessari per tale affidamento;

s) Di impegnarsi, in caso di aggiudicazione della Concessione del Servizio di gestione dei parcheggi pubblici comunali non custoditi nel Comune di Capaccio alle località Capaccio Scalo e Paestum, di eseguire il servizi per la durata posta a base di gara ovvero anni 6,67 o mesi 80. 
2. Cauzione provvisoria, prestata mediante Polizza Fidejussoria bancaria o polizza assicurativa pari al 2% (duepercento) dell’importo netto a base d’asta di cui all’Art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii..
3. Dimostrazione dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui all’Art. 41, comma 1, lettera a), b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii..
4. Dimostrazione dei requisiti di capacità tecnica organizzativa di cui all’Art. 42, comma 1, lettera a), g) ed h), del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii..
5. Copia del brevetto per la gestione del servizio di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 14/02/2011 e dichiarazione, ai sensi di legge, attestante gli estremi della sua registrazione e che trattasi di copia conforme all’originale. 

6. Copia del Disciplinare di gara e del Capitolato speciale restituito firmato in ogni foglio dal legale rappresentante con l’espressa dicitura “per accettazione” sempre apposta su ogni foglio.
7. Certificato DURC (documento unico di regolarità contributiva) in corso di validità o qualora la ditta sia esente dalla presentazione dell’attestazione DURC dovrà produrre specifica dichiarazione con riferimento normativo e alla circostanze di tale esenzione.
8. Copia del certificato della CCIAA di appartenenza rilasciato da non più di mesi 2 dal ricevimento della lettera di invito.
9. Attestazione dell’avvenuto pagamento della quota contributo a carico di ciascun partecipante la quota di € 140,00 di cui alla deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in data 23 novembre 2010, avente per oggetto “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2011” (resa esecutiva con D.P.C.M. 3 dicembre 2010 – entra in vigore dal 1° gennaio 2011). Contributi di partecipazione alle gare”;

[5] L’Amministrazione si riserva di effettuare direttamente o con richiesta della relativa documentazione, gli accertamenti relativi alle dichiarazioni di cui al precedente punto [4], sub 1., prima di stipulare il contratto.
[6] La mancanza o la incompletezza della documentazione sopra indicata comporta, ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, la non aggiudicazione benché la semplice presentazione dell’offerta costituisca di per sé implicita accettazione di tutte le condizioni di Capitolato speciale, Lettera di invito e Disciplinare di gara.
[7] Nella busta “B - Offerta tecnica” deve prendere in considerazione i seguenti elementi di valutazione dell’offerta:

	1

Segnaletica orizzontale e verticale. Modalità allestimento servizio

2

Formazione ausiliari del traffico e gestione procedimenti sanzionatori

3

Attrezzatura per il rilascio del ticket di pagamento – parcometri ed Esenzione
4

Assistenza utenti e Controllo - Modalità di rendicondazione parcometri 

	

	e per ognuno di essi descrivere la modalità dell’offerta partendo dal minimo previsto ed approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 14/02/2011 migliorandone le prestazioni offerte, sia quantitativamente che qualitativamente a secondo dei casi.

  
	


[8] Nella busta “C - Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, la dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente: 1) l’indicazione del contributo globale offerto al Comune, comunque superiore al prezzo di € 175.749,16, espresso in cifre ed in lettere, che il concorrente offre per l’effettuazione del servizio, quale canone da versare al Comune migliorativo di quello posto a base di gara, per l’intera durata della Concessione. Il canone si pagherà al Comune annualmente entro il mese di Dicembre: mentre per l’anno in corso si pagherà sempre a Dicembre in proporzione. L’ultimo periodo sempre in proporzione entro 15 giorni dalla data di scadenza del rapporto concessorio. 2) Aliquota percentuale degli incassi, provenienti dall’applicazione delle tariffe predeterminate, offerta al Comune. Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, non ancora costituita, la dichiarazione precedente deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno l'associazione. In funzione dell’offerta di cui sopra presentata, tecnica ed economica, e degli ulteriori oneri posti a carico della Concessionaria, deve essere allegato il relativo piano economico finanziario di copertura degli investimenti e della connessa gestione per tutto l’arco temporale predeterminato per la durata della Concessione (80 mesi). In mancanza o in caso di non pareggiamento delle spese e dei ricavi non si aggiudicherà la concessione. 
Art. 4 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

	Criteri di aggiudicazione (contrassegnare le caselle pertinenti)

	Prezzo più basso
 FORMCHECKBOX 

oppure

Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai
 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 
 criteri indicati di seguito (i criteri di aggiudicazione vanno indicati con la relativa ponderazione oppure in ordine discendente di importanza qualora non sia possibile la ponderazione per motivi dimostrabili)

 FORMCHECKBOX 
 criteri indicati nel capitolato d’oneri, nell’invito a presentare offerte o a negoziare oppure nelle specifiche

	Criterio n. 1
1. [Offerta Tecnica W1] Caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico 


	Ponderazione

60 su 100

......................
......................
......................
......................
	Criterio n. 2
2. [Offerta economica W2] Contributo economico offerto (valore in aumento rispetto al prezzo posto a base di gara previsto a favore della stazione appaltante) e % degli incassi offerti al Comune 


	Ponderazione

40 su 100

......................
......................
......................
......................


L’offerta presentata si considera economicamente conveniente per la stazione appaltante nel caso in cui fermo restando la durata prevista della concessione, 80 mesi, ed il sistema tariffario approvato con Deliberazione di G.C. n. 150 del 26/04/2011, vi sia un incremento del prezzo offerto a titolo di canone rispetto a quello di cui al piano economico finanziario approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 14/02/2011 ed un miglioramento apprezzabile delle prestazioni tecniche di cui all’offerta tecnica oltre ad una percentuale offerta al Comune delle tariffe escusse.  
PARTE SECONDA
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE - CONTRATTO

1. Criterio di aggiudicazione 
L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa applicando il metodo aggregativo-compensatore, con le specificazioni che seguono: 

a) la valutazione dell’offerta tecnica [ponderazione W1=60 su totale di 100 punti] criterio 1), avviene: 
a.1) in base alla documentazione che costituisce l’offerta tecnica contenuta nella busta «B - Offerta tecnica» di cui alla Parte Prima, a ciascun sub-elemento di valutazione (quattro previsti all’Art. 3, comma [7] della Parte Prima) è attribuito un coefficiente V(a)i, variabile tra zero e uno, da ciascun commissario sulla base della propria discrezionalità tecnica; 

a.2) per ciascun sub-elemento è effettuata la media dei coefficienti V(a)med attribuiti da ciascun commissario;
a.3) il punteggio dell’elemento dell’offerta tecnica (criterio 1) è individuato sommando le aliquote (quattro) corrispondenti ai quattro sub-elementi ossia i prodotti dei V(a)med x P(a) [P(a) = sub-pesi di cui alla Parte Prima] - la gara sarà affidata se si raggiunge almeno il punteggio parziale (criterio 1) di 40 punti [Scheda 1];    

b) la valutazione dell’offerta economica [ponderazione W2= 40 su totale di 100 punti] criterio 2), avviene in base:     b1) offerta di rialzo (contenute nella busta «C - Offerta economica»), sub peso = 25 punti, il punteggio avviene attribuendo il punteggio massimo pari a 25, al rialzo massimo pari al 100% mentre nel caso di rialzo Ri (%) diverso dal 100% applicando la formula: P1= (Ri/100%)*25 – 
     b2) offerta della % di incasso (contenute nella busta «C - Offerta economica»), sub peso = 15 punti, il punteggio avviene attribuendo il punteggio massimo pari a 15, alla % massima possibile pari al 100% mentre nel caso di % offerta Pi (%) diversa dal 100% applicando la formula: P2= (Pi/100%)*15

b.3) il punteggio dell’elemento dell’offerta economica (criterio 2) è individuato sommando i due punteggi parziali P1 e P2 - la gara sarà affidata se si raggiunge almeno il punteggio parziale (criterio 2) di 20 punti [Scheda 2];     

c) la graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa [Scheda 3] è effettuata sommando i punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun concorrente, sommando i punteggi attribuiti per l’offerta tecnica e per l’offerta economica;

d) offerte anormalmente basse: ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., sono considerate anormalmente basse le offerte in relazione alle quali, all’esito della gara, risultino attribuiti contemporaneamente: 

d.1) il punteggio relativo al prezzo di cui alla Parte Prima, «Offerta di prezzo» sia pari o superiore ai quattro quinti del punteggio (peso o ponderazione) massimo attribuibile allo stesso elemento prezzo (nel caso di specie pari o superiore a 32 su 100); 

d.2) la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi diversi da quello di cui al precedente punto d.1), sia pari o superiore ai quattro quinti della somma dei punteggi massimi attribuibili a tutti i predetti elementi (nel caso di specie pari o superiore a 48 su 100); 

e) ai sensi dell’articolo 55, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., la Stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purchè si raggiunga almeno il punteggio di 60 punti nel rispetto dei punteggi minimi parziali di cui sopra relativi ai due criteri. 
2. Fase iniziale di ammissione alla gara: 

a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno e l’ora fissati dalla lettera di invito per l’apertura dei plichi pervenuti, in seduta pubblica, dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti nei termini, provvede a verificare: 

a.1) la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

a.2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento delle buste interne «B» contenenti l’offerta tecnica, dopo aver numerato progressivamente le buste in modo univoco con i relativi plichi; inoltre appone accanto ad ogni numero una lettera progressiva secondo la corrispondenza «1 = A; 2 = B ecc.»; 

a.3) la correttezza formale e il confezionamento delle buste interne «C» contenenti l’offerta economica, dopo aver numerato progressivamente le buste in modo univoco con i relativi plichi; in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; diversamente provvede ad apporre all’esterno della busta dell’offerta economica la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del seggio di gara; quindi accantona le buste «C» sul banco degli incanti; 

b) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede all’apertura della busta «A» contenente la documentazione e, sulla base della predetta documentazione, provvede a verificare: 

b.1) che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono fra di loro in situazione di controllo o con commistione di centri decisionali e, in caso positivo, ad escluderli entrambi dalla gara; 

b.2) che i consorzi stabili di società di cui all’articolo 90, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., e uno o più d’uno dei consorziati, non abbiano partecipato separatamente o presentato domande di partecipazione concorrenti e, in caso positivo, ad escludere entrambi ai sensi dell’articolo 36, comma 5; 

b.3) che gli operatori economici raggruppati o consorziati, oppure ausiliari, non abbiano presentato offerta in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi, oppure abbiano assunto la veste di ausiliari per conto di altri concorrenti e, in caso positivo, ad escludere entrambi dalla gara; 

b.4) l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto dalla lettera di invito, ivi comprese le diverse dichiarazioni e la correttezza della garanzia provvisoria; 

c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni; 

d) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede ad archiviare in luogo protetto tutte le buste interne «C - Offerta economica»; qualora per qualunque motivo la seduta debba essere interrotta o sospesa, il soggetto che presiede il seggio di gara provvede ad archiviare in luogo protetto tutte le buste interne contenenti l’offerta tecnica ed economica; 

e) il soggetto che presiede il seggio di gara dichiara chiusa la seduta pubblica invitando il pubblico presente ad allontanarsi dal locale, quindi procede ai sensi del successivo Capo 3. 

3. Buste interne dell’offerta. 
3.1. Apertura della busta interna «B – Offerta tecnica» e formazione graduatoria provvisoria. 
a) la commissione giudicatrice di cui all’articolo 84 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., in una o più sedute riservate, procede, sulla base della documentazione contenuta nelle buste interne «B - Offerta tecnica» all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di cui al precedente Capo 1, lettera a); in determinate fasi dell’esame la commissione giudicatrice può farsi assistere da soggetti tecnici terzi (esperti nella materia oggetto dell’appalto o esperti in materia di procedure di gara ecc.) che sono ammessi con la sola formula «a domanda risponde» senza possibilità di espressione di giudizi, commenti o altri apprezzamenti sull’oggetto della valutazione; 

b) i coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna offerta, nonché la conseguente graduatoria provvisoria, sono verbalizzati; le schede utilizzate da ciascun commissario per l’attribuzione del giudizio sull’offerta tecnica sono allegate al verbale; 

c) l’offerta tecnica non è ammessa qualora non raggiunga un punteggio complessivo almeno pari a punti 40; in tal caso la relativa busta «C - Offerta economica» non sarà aperta. 

3.2. Apertura della busta interna «C - Offerta economica» e formazione graduatoria finale. 
a) il soggetto che presiede il seggio di gara, nel giorno e nell’ora comunicati ai concorrenti ammessi con le modalità ritenute opportune, procede alla lettura della graduatoria provvisoria di cui al precedente Capo 3.1, lettera b), relativa alle offerte tecniche, constata l’integrità delle buste interne «C - Offerta economica» e ogni altra offerta a valutazione quantitativa vincolata e procede alla loro apertura, e verifica: 

a.1) la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

a.2) la correttezza formale dell’indicazione delle offerte, l’assenza di abrasioni o correzioni non confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

b) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede: 

b.1) alla lettura, ad alta voce, delle offerte di ciascun concorrente; 

b.2) ad apporre in calce all’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del seggio di gara; tale adempimento è effettuato anche per le offerte eventualmente escluse ai sensi della precedente lettera a); 

b.3) all’assegnazione dei coefficienti e dei punteggi alle singole offerte con le modalità e i criteri di cui al precedente Capo 1, lettera b);
b.4)   alla verifica che l’offerta economica complessivamente per essere ammessa abbia raggiunto un punteggio complessivo almeno pari a punti 20;  

b.5) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte economiche, applicando i criteri di cui al precedente Capo 1, lettera c); 

c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede infine: 

c.1) ad individuare, mediante un contrassegno distintivo oppure mediante annotazione a verbale, le offerte anormalmente basse ai fini della verifica di congruità; 

c.2) a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente; 

c.3) a disporre, a seguire oppure in data e ora differite, in seduta riservata, la verifica di congruità delle offerte di cui al precedente punto c.1), ai sensi degli articoli 87 e 88 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii. con le modalità di cui alla successiva lettera d); 

d) la verifica avviene: 

d.1) iniziando dalla prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa alla conclusione del procedimento ai sensi della successiva lettera j), si procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non giudicata anomala in quanto adeguatamente giustificata e alla conseguente proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza di due o più offerte uguali la verifica avviene contemporaneamente e, qualora sia conclusa positivamente per ambedue, si procede all’aggiudicazione provvisoria mediante sorteggio tra le stesse; 

d.2) in primo luogo sulla base delle eventuali giustificazioni presentate dal concorrente a corredo dell’offerta, ai sensi della Parte Prima; ove l'esame di tali giustificazioni non sia sufficiente ad escludere l'incongruità dell'offerta, oppure le giustificazioni non siano state presentate, la Stazione appaltante richiede per iscritto le necessarie giustificazioni, può indicare le componenti dell'offerta ritenute anormalmente basse, nonché invitare il concorrente a dare tutte le giustificazioni che ritenga utili, anche integrando le eventuali giustificazioni già presentate, nell’ambito dei criteri di cui alla successiva lettera e); 

e) le giustificazioni devono essere informate ai seguenti criteri: 

e.1) devono riguardare: 

- l'economia del procedimento di svolgimento dei servizi; 

- le soluzioni tecniche o procedurali adottate nello svolgimento dei servizi; 

- le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i servizi; 

- l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato a condizione che il concorrente dimostri che il predetto aiuto è stato concesso legittimamente, ai sensi dell’articolo 87, comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.; 

- il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e assistenziale, dei diversi settori e delle differenti aree territoriali; in mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore più vicino a quello preso in considerazione; 

e.2) possono riguardare ogni altra condizione che il concorrente ritenga rilevante allo scopo e pertinente, fatti salvi i divieti e i limiti di cui alla presente lettera e); 

e.3) non sono ammesse in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge; 

e.4) non sono ammesse qualora basate su prezzi proposti in contratti di subappalto allegati qualora: 

- si tratti di servizi o parti di servizi non subappaltabili; 

- i prezzi praticati dal subappaltatore siano inferiori ai prezzi risultanti dall’offerta del concorrente senza che siano a loro volta corredati da adeguate giustificazioni; 

- i prezzi praticati dal subappaltatore siano inferiori ai prezzi risultanti dall’offerta del concorrente e ulteriormente ribassati del 20 per cento; 

e.5) non sono ammesse qualora basate esclusivamente su prezzi proposti in contratti di servizi affidati a terzi, qualora si tratti di servizi o parti di lavori non affidabili a terzi, oppure qualora i prezzi proposti nei predetti contratti siano a loro volta palesemente anomali o tali da non garantire le aspettative di un corretto risultato; salvo che tali prezzi proposti non siano a loro volta corredati da adeguate giustificazioni; 

e.6) devono essere presentate in forma di relazione analitica e, qualora ritenuto utile dal concorrente, anche in forma di analisi dei prezzi di singole prestazioni; 

f) all'offerente è assegnato un termine perentorio di max 10 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta per la presentazione delle giustificazioni; 

g) la stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e può chiedere per iscritto ulteriori chiarimenti, se resi necessari o utili a seguito di tale esame, assegnando un termine perentorio di 5 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta; 

h) prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione appaltante convoca l'offerente con un anticipo di almeno 5 giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile; 

i) la Stazione appaltante può prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione dell’offerente qualora: 

i.1) l'offerente non presenti le giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera f); 

i.2) l’offerente non presenti le ulteriori giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera g); 

i.3) l’offerente non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente lettera h); 

j) la Stazione appaltante esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffidabile e quindi anomala. 

4. Verbale di gara: 

a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.; 

b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni; 

c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, purché muniti di delega o procura, oppure dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata in sede di gara o appositamente esibita, possono chiedere di fare verbalizzare le proprie osservazioni; 

d) il soggetto che presiede il seggio di gara annota tali osservazioni, eventualmente allegando al verbale note scritte del concorrente, qualora le giudichi pertinenti al procedimento di gara; 

e) il soggetto che presiede il seggio di gara cura altresì l’annotazione a verbale del procedimento di verifica delle offerte di cui al Capo 3.2, lettere d) e seguenti, oppure allega eventuali verbali separati relativi al medesimo procedimento, qualora svolto in tempi diversi o con la partecipazione di soggetti tecnici diversi dai componenti il seggio di gara. 

5. Aggiudicazione: 

a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente Responsabile del Settore III della Stazione committente.

6. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario: 

a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione committente con apposita richiesta, e, in assenza di questa, entro 5 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione provvisoria, a fornire tempestivamente alla Stazione committente la documentazione necessaria alla stipula del contratto di incarico e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa; 

b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva agli adempimenti di cui alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione committente e sarà escussa la garanzia di cui all’Art. 75, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii. di cui alla PARTE PRIMA; 

c) nel caso di cui alla precedente lettera b), la Stazione committente eventualmente provvede a richiedere il risarcimento di tutti i danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione;

d) il soggetto aggiudicatario ed i subappaltatori se esistenti si impegnano a riferire tempestivamente all’Amministrazione comunale ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso di esecuzione del contratto di servizio nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente; tale obbligo che è riportato anche nel capitolato speciale e non è sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva e ogni altra forma di illecita interferenza.

7. Contratto. 
a) la sottoscrizione del contratto di incarico del servizio avverrà solo dietro convocazione scritta del soggetto affidatario, con le clausole ed i tempi ivi riportati, da parte del Responsabile del Procedimento; 

b) la sottoscrizione del contratto di incarico del servizio sancisce la conclusione della procedura in essere; 

c) la Stazione committente/appaltante si riserva la facoltà di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, nonché di non sottoscrivere alcun contratto di incarico del servizio, senza dover riconoscere alcun diritto agli offerenti né a provvedere ad alcun rimborso spese o quant’altro.
8. Clausola risolutiva – Obblighi Stazione Appaltante. 
a) Il contratto è risolto di diritto a seguito dell’esito interdittivo delle informative antimafia espletate dalla Prefettura/U.T.G. territorialmente competente a seguito delle verifiche condotte ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.P.R. n. 252/1998: tale clausola risolutiva contrattuale è inserita anche nel capitolato speciale;

b) La Stazione appaltante si obbliga a segnalare alla Prefettura/U.T.G. territorialmente competente eventuali casi di dilazione e ritardo nell’esecuzione della prestazione, che non presentino giustificazioni apparenti, la richiesta di varianti in corso d’opera o la formulazione delle riserve, nonché altre circostanze che possano essere indice di anomalie, dando notizie dei provvedimenti adottati per fronteggiare le medesime.
PARTE TERZA
DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI
1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni: 
a) tutte le dichiarazioni richieste: 

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; 

a.3) devono essere corredate dal numero di telefax e possibilmente dall’indirizzo di posta elettronica del concorrente, dove la Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni; 

a.4) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali operatori economici ausiliari, ognuno per quanto di propria competenza; 

b) ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli eventualmente predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante disponibili ai sensi del successivo numero 2, lettera c), che il concorrente può adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche; 

c) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza; 

d) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.; 

e) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 45, comma 6, e 47 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.; 

f) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445 del 2000; 

g) le comunicazioni della Stazione appaltante agli offerenti, in tutti i casi previsti dal presente disciplinare di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti indicati dagli stessi soggetti ai sensi della precedente lettera a), punto a.3); le stesse comunicazioni possono essere fatte anche mediante telefax o posta elettronica, oppure con qualunque altro mezzo ammesso dall’ordinamento; in caso di raggruppamento temporaneo, anche se non ancora costituito, le comunicazioni si intendono validamente fatte se recapitate all’operatore economico mandatario capogruppo. 
2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione: 
a) le informazioni possono essere richieste esclusivamente in forma scritta (anche mediante telefax o e-mail) presso la Stazione appaltante all’indirizzo di cui alla lettera di invito ed entro il termine di almeno 48 ore prima della scadenza utile di presentazione dell’offerta; 

b) qualora le richieste di informazioni pervengano in tempo utile entro il termine di 48 ore, la Stazione appaltante provvede alla loro evasione; 

c) il presente disciplinare di gara ed i relativi documenti integrativi sono liberamente disponibili anche sul sito internet: http://www.comune.capaccio.sa.it
3. Disposizioni finali 
a) computo dei termini: tutti i termini previsti dalla lettera di invito e dagli altri atti di gara, ove non diversamente specificato, sono calcolati e determinati in conformità Regolamento CEE n. 1182/71 del Consiglio del 3 giugno 1971; 

b) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 239 e 240 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., in quanto applicabili, qualora non risolte, saranno deferite alla giurisdizione ordinaria con esclusione della competenza arbitrale; 

c) supplente: la Stazione appaltante non si avvale della facoltà di cui all’articolo 140, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii. per cui in caso di fallimento dell'aggiudicatario si rinnoverà la procedura per l’affidamento;

d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 

d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Settore III, nella persona del signor Fioravante Gallo; 

d.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della alla gara e per i procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 

d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento; 

d.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

d.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del seggio di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

d.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

d.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del predetto decreto legislativo n. 196 del 2003; 

d.8) con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore adempimento, al trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente lettera d); 

e) norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara e del successivo contratto disciplinare di incarico: 

e.1) il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. per quanto compatibile; 

e.2) il codice civile in quanto applicabile e in quanto compatibile con il presente disciplinare di gara e con la documentazione di cui alla successiva lettera f); 
f) documentazione integrativa e complementare: fanno parte integrante e sostanziale della lettera di invito per l’affidamento della concessione del servizio di gestione dei parcheggi pubblici comunali: 

f.1) il Disciplinare di gara;

f.2) il Capitolato speciale; 

f.3) lo schema di Contratto di concessione. 

Allegati quali parte integrante del presente disciplinare di gara:

SCHEDA 1; SCHEDA 2; SCHEDA 3.

Capaccio, 17/06/2011 



Il Responsabile Unico del Procedimento

Firmato: Dott. Ing. Carmine GRECO
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